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Oggetto:  

PNRR. Missione 2 Componente 1. Investimento 2.3 "Ammodernamento dei macchinari agricoli 

che permettano l'introduzione di tecniche di agricoltura di precisione". Differimento d’ufficio 

del termine di conclusione dei progetti 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRETTORE 
 

VISTI:  

a. il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 

Regolamento (UE) 2019/2088 e, in particolare, l’articolo 17, che reca il principio di non arrecare un 

danno significativo (“Do no significant harm” - DNSH); 

b. il Regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il 

regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

c. il Regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 – nel 

quadro del regime di aiuti SA.109572 (2023); 

d. il Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 riguardante 

l’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis”, in vigore dal 1° gennaio 2024, che sostituisce il Reg. (UE) n. 1407/2013; 

e. la Comunicazione della Commissione europea 2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma 

del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

f. il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; 

g. il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (Tabella A), relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target; 

h. il Decreto del Ministero dell’Agricoltura n. 413219 dell’8 agosto 2023, recante la definizione delle 

modalità di emanazione dei bandi regionali per la sottomisura “ammodernamento delle macchine 

agricole” - PNRR – Missione 2 componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel 

settore agricolo e alimentare”; 

i. il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle Foreste n. 53263 del 

02.02.2023, recante il riparto in favore delle Regioni e delle Province autonome; 

j. il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle Foreste n. 144081 del 

26.03.2024, che modifica il DM n. 413219 del 08.08.2023; 

k. il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle Foreste n. 364441 del 

09.08.2024, recante l’accertamento dell’importo massimo di risorse finanziarie necessarie al 

finanziamento degli investimenti destinati alla sottomisura “ammodernamento delle macchine 

agricole” - PNRR – Missione 2 componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel 

settore agricolo e alimentare, ripartite per Regioni e Provincie autonome e assegnazione delle relative 

risorse, con cui, tra l’altro, è stata concessa la proroga di 30 gg del termine per l’approvazione della 



 

 

 

 

graduatoria dei beneficiari ammessi per la sottomisura in oggetto, con nuovo termine stabilito al 30 

settembre 2024, originariamente previsto per il 31 agosto 2024; 

l. la DGR n. 305 del 25/05/2023, avente a oggetto “"Linee guida operative per l'attuazione del Piano 

nazionale Ripresa e Resilienza e del Piano nazionale complementare in Regione Campania". – 

Determinazioni”; 

m. la DGR n. 560 del 10.10.2023 avente a oggetto” Piano Nazionale Ripresa e Resilienza PNRR - 

Missione 2 -Componente 1 - Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo 

ed alimentare, Sottomisura ammodernamento dei frantoi oleari e ammodernamento delle macchine 

agricole, con cui, tra le altre, è stato demandato  alla Direzione Generale per le Politiche agricole, 

alimentari e forestali, in raccordo con le strutture regionali dell’Ufficio Special Grandi Opere - PNRR 

competenti in materia di PNRR, di adottare gli adempimenti conseguenti, in conformità alla “Linee 

guida operative per l’attuazione del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza e del Piano Nazionale 

Complementare in Regione Campania” approvate con la DGR n. 

305/2023; 

n. il DRD n. 607 del 30/09/2024, con cui sono state approvate le Disposizioni regionali di applicazione 

delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari di cui alle Sotto-misure 

“Ammodernamento frantoi oleari” e “Ammodernamento dei macchinari agricoli che permettano 

l’introduzione di tecniche di agricoltura di precisione” relative alla Misura PNRR M2C1I2.3 

"Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare"; 

o. il DRD n. 777 del 20/11/2024, con cui sono state approvate le Linee guida operative per l'attuazione 

del PNRR M2 C1 I2.3 Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare;  

p. il DRD n. 1014 del 30/12/2024, con cui sono state le Linee guida per la proposizione della domanda 

di pagamento, dell'istanza di variazione progettuale e/o del cambio beneficiario; 

q. Il DRD n. 4 del 14/01/2025, con cui è stato disposto d’ufficio il differimento del termine di 

completamento dei progetti in scadenza alla data del 31/01/2025; 

r. il subentro a far data dal 01/02/2025 del Dott. Filippo Diasco, Direttore Generale facente funzioni della 

Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, nell’incarico di Responsabile del 

Procedimento, per effetto del collocamento in quiescenza della Dott.ssa Maria Passari; 

s. il DRD n. 283 del 21/05/2025, con il quale si è preso atto delle rinunce e delle varianti intervenute in 

seguito alla concessione del finanziamento; 

t. la DGR n. 36 del 04/06/2025 con cui il Dott. Luigi Riccio ha assunto l’incarico di Direttore Generale 

della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e, per l’effetto, quello di 

Responsabile del Procedimento in oggetto; 

u. il DRD n. 374 del 02/07/2025, recante “PNRR. M2C1. Inv. 2.3. Sottomisura “Ammodernamento dei 

macchinari agricoli che permettano l'introduzione di tecniche di agricoltura di precisione”. Presa d’atto 



 

 

 

 

delle decadenze intervenute e del secondo gruppo di varianti pervenute in seguito alla concessione 

del finanziamento”. 

  

TENUTO CONTO che: 

a. le imprese selezionate sono chiamate a realizzare gli investimenti nel rispetto delle tempistiche 

discrezionalmente stabilite all’interno del cronoprogramma procedurale allegato alla domanda di 

sostegno; 

b. i tempi di realizzazione degli interventi, come stabiliti dai beneficiari, devono essere coerenti con le 

tempistiche fissate dal PNRR e, in particolare, con il termine non prorogabile del 31/12/2025, entro il 

quale tutte le imprese selezionate devono aver completato gli investimenti proposti e presentato la 

domanda di pagamento del saldo, pena la revoca del contributo e la restituzione delle somme già 

erogate; 

c. entro il 30/06/2026 devono essere concluse tutte le attività procedimentali connesse all’istruttoria e 

alla liquidazione delle domande di pagamento e il contributo concesso deve essere erogato a tutti i 

beneficiari legittimate a riceverlo.  

  

PRESO ATTO che: 

a. l’inosservanza del termine finale stabilito dai beneficiari nel proprio cronoprogramma procedurale 

costituisce una causa di inammissibilità della domanda di pagamento; 

b. il par. 10 del bando di attuazione prevede la possibilità di concedere proroghe del termine di 

conclusione delle operazioni, a condizione che il differimento accordato risulti in linea con le 

tempistiche fissate dal PNRR, così come sopra indicate; 

c. pertanto, il punto 3.15 del Decretato di cui al DRD n. 679/2029 stabilisce che il beneficiario è tenuto 

a comunicare tempestivamente eventuali cause che possano determinare ritardi attuativi in grado di 

incidere in modo significativo sulla tempistica definita nel cronoprogramma, al fine di identificare 

congiuntamente con l’amministrazione regionale le azioni da porre in essere. 

  

RILEVATO che: 

a. agli atti dell’Ufficio competente per lo svolgimento dell’istruttoria sono pervenute, a far data dalla 

sottoscrizione dell’atto d’obbligo per l’accettazione del finanziamento, numerose richieste di proroga 

del termine finale delle operazioni, nonché di rimessione in termini per l’intervenuto superamento 

della data di conclusione del progetto, senza previa richiesta di proroga; 

b. il volume delle richieste pervenute e la natura dei ritardi registrati e comunicati dai beneficiari rischiano 

di influire sul raggiungimento degli obiettivi prefissati dal PNRR, vista la vincolatività del termine di 

conclusione delle operazioni; 



 

 

 

 

c. occorre, dunque, adottare misure idonee ad assicurare il conseguimento delle esternalità connesse 

alla sottomisura. 

  

CONSIDERATO che: 

a. nel rispetto del par. 10 appena citato, è possibile introdurre una deroga alla vincolatività del termine 

di conclusione dell’investimento, anche alla luce della discrezionalità con cui ciascun beneficiario ha 

potuto stabilire il proprio cronoprogramma procedurale e stante l’indifferibilità del solo termine del 

31/12/2025, in quanto fissato dal PNRR; 

b. uno spostamento in avanti del termine finale delle singole operazioni progettuali deve essere, in ogni 

caso, coerente con le tempistiche necessarie per lo svolgimento degli adempimenti amministrativi 

necessari a erogare entro il 30/06/2026 ai beneficiari legittimati a ricevere il contributo concesso. 

  

  

RITENUTO di dover: 

a. differire, se precedenti, le date di ultimazione dei progetti e di presentazione delle domande di 

pagamento a valere sulla sottomisura in oggetto al 31/10/2025; 

b. precisare che il differimento è autorizzato d’ufficio e non necessita, quindi, di alcuna richiesta 

preventiva da parte dei soggetti beneficiari, né di istruttoria da parte dell’Ufficio deputato all’attuazione 

della sottomisura; 

c. precisare che il presente decreto lascia, invece, inalterati i cronoprogrammi che prevedono, come 

termine di conclusione delle operazioni, una data successiva al 31/10/2025. 

  

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

DECRETA 

1. di differire, se precedenti, le date di ultimazione degli investimenti a valere sulla sottomisura in oggetto 

e di presentazione delle domande di pagamento al 31/10/2025; 

2. di precisare che il differimento è autorizzato d’ufficio e non necessita, quindi, di alcuna richiesta 

preventiva da parte dei soggetti beneficiari, né di istruttoria da parte dell’Ufficio deputato all’attuazione 

della sottomisura; 

3. di precisare, altresì, che il presente decreto lascia, invece, inalterata l’efficacia dei cronoprogrammi 

che prevedono, come termine di conclusione delle operazioni, una data successiva al 31/10/2025; 

4. di stabilire che restano ferme tutte le disposizioni contenute nel bando di attuazione e negli altri atti 

di attuazione della sottomisura; 



 

 

 

 

5. di dare atto che la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania del presente 

provvedimento ha valore di notifica ai soggetti beneficiari; 

6. di trasmettere, per quanto di competenza, il presente decreto: 

1.8 all’Assessore all’Agricoltura; 

2.8 al Responsabile della Programmazione Unitaria Regionale della Campania; 

3.8 al Servizio centrale regionale del PNRR 600693; 

4.8 agli Uffici di Staff e alle UOD della Direzione Generale; 

5.8 Al MASAF indirizzi cosvir3@pec.politicheagricole.gov.it e aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it 

con una comunicazione firmata digitalmente dal dirigente responsabile del procedimento; 

6.8 allo STAFF 93 anche per la pubblicazione sul sito internet dell’Assessorato all’Agricoltura della 

Regione Campania http://www.agricoltura.regione.campania.it/”;  

7.8 ad AGEA - Organismo Pagatore; 

8.8 al BURC per la pubblicazione. 
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